
COMUNE DI SCICLI
(Provincia Regionale di Ragusa)

R.O.  n. 153                       del 21/05/2010

       OGGETTO: Fenomeni di erosione, smottamento ed ingrottamento in località “Bruca- 

                              Cava D’Aliga” in Scicli. Recinzione e segnalazione aree pericolanti a tutela

                              della pubblica incolumità.

                              

IL  SINDACO

-     Richiamata la Ordinanza della Capitaneria di Porto di Pozzallo n° 16/2010 di interdizione dei

       tratti di area demaniale marittima in località “Bruca-Cava D’Aliga” nel Comune di Scicli, a 

       seguito smottamenti,ingrottamenti  e quant’altro per effetto della ulteriore costante erosione

      della costa;

-    Ritenuto necessario ed urgente, adottare tutte quelle misure di emergenza, provvisionali,  

contingibili ed urgenti, rivolte a meglio segnalare, circoscrivere e delimitare l’area demaniale

marittima interessata da quei fenomeni erosivi della costa sopra descritti, allo scopo di prevenire

eventuali pericoli per la pubblica incolumità dei cittadini ;

− Richiamato l’art. 54, comma 2 del D.Lgs 18.08.2000, n°267 e ss.mm.ii. nel testo oggi vigente

nella Regione  Siciliana , che pone in capo al Sindaco, quale Ufficiale di Governo, emanare dei

provvedimenti contingibili  ed urgenti, al fine di prevenire ed eliminare pericoli che minacciano

la pubblica incolumità;

-   Richiamato l’art. 38, comma 2 della Legge  08.06.1990, n°142 e ss.mm.ii. nel testo oggi vigente

nella Regione  Siciliana , che pone in capo al Sindaco, quale Ufficiale di Governo, emanare dei

provvedimenti contingibili  ed urgenti, in materia di sanità ed igiene e polizia locale al fine di

prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadini;

-  Atteso che la problematica oggetto di accertamento è riconducibile all’ambito di applicazione

delle norme richiamate e che qui interessano;. 

-  Visto l’art. 54 del T.U. degli EE.LL., D.Lgs 267/2000 con particolare riguardo al comma 2 in

materia di Ordinanze Sindacali contingibili ed urgenti per la prevenzione e l'eliminazione di

pericoli per la pubblica incolumità;

− Visto l'Ordinamento Amministrativo degli EE.LL. vigente nella Regione Sicilia;

ORDINA

1)- Al Capo VIII Settore Manutenzioni ed Ecologia, di recintare a terra le aree demaniali riguardanti

i seguenti tratti:  1) tratto di costa per una profondità di 10 mt. verso l’interno, lungo il costone

roccioso di C.da Bruca, a partire da punta Bruca, verso levante, fino al limite della spiaggia di Cava

d’Aliga, incluso il tratto dove insiste l’edificio già adibito a ristorante denominato “La Scogliera”;

2) tratto di costa per una profondità di 10 mt. verso l’interno, lungo la scogliera di Punta d’Aliga, in

prossimità del c.d. “Curvone” della Strada Provinciale 65, dal limite della spiaggia e per un tratto di

200 mt.  verso levante;  3)  il  terreno  circostante l’immobile  adibito  a  ristorante  denominato “La



Scogliera”, ubicato a ponente della Spiaggia di Cava d’Aliga, per una profondità di mt. 5, a partire

dai  muri  perimetrali  dell’immobile  stesso,  con  adeguate  transenne  di  tipo  inamovibile  ed

invalicabile  da  apporre  alle  distanze ivi  previste,  segnalando con idonei  apprestamenti  diurni  e

notturni le aree interdette, con cartelli monitori di divieto e/o di pericolo ben visibili. Per quanto

riguarda invece gli specchi d’acqua relativi ai soli predetti tratti 1 e 2, l’apposizione negli stessi, per

una  profondità  di  10  mt.  dalla  scogliera  verso  mare,  di  segnalamento  marittimo,  conforme  ai

Segnali Speciali previsti dal sistema di segnalamento marittimo AISM-IALA relativi alla regione A

e  precisamente:”di  colore  giallo;  di  forma  qualsiasi,  purché  non  si  confonda  con  altri  segnali;

Miraglio eventuale unico forma di X e di colore giallo; luce gialla con qualunque ritmo purché non

si confonda con altri segnalamenti luminosi a luce bianca”. Lo stesso dovrà altresì assicurare un

periodico  monitoraggio  delle  aree  in  questione,  accertando  lo  stato  funzionale  della  recinzione

eseguita, dei segnalamenti marittimi e dei cartelli monitori apposti. 

2) - Al Comandante della Polizia Municipale, per il tramite dei propri uffici, la vigilanza a che le

barriere interdittive, i cartelli monitori ed i  segnalamenti marittimi apposti, non vengano rimossi.

DISPONE
Copia della presente sarà notificata :

− Al Capo VIII Settore Manutenzioni ed Ecologia

− Al Comandante della Polizia Municipale

Copia sarà inviata :

− Al Capo IX Settore Urbanistica – Servizio Protezione Civile

− Al Capo VII Settore LL.PP.

− Al Capo Servizio Progr.ne e Prog.ne – Difesa del Suolo e dell’Abitato

− Al Resp.le dell’Ufficio Difesa del Suolo e dell’Abitato

− Ufficio Territoriale del Governo di Ragusa

− Alla Capitaneria di Porto di Pozzallo

− Al Dipartimento Protezione Civile U.O.B. XIII di Ragusa

− Alla Soprintendenza BB.CC.AA. di Ragusa.

                                           Si certifica

                    la regolarità del presente provvedimento

                           e degli atti allo stesso connesso

                                        Il Resp.le Uffico 

                                    Difesa Suolo e Abitato

                                 f.to  ( Arch.  Sandro Zisa)

            IL SINDACO

                                                                                                           f.to  ( Sig. Venticinque Giovanni) 


